
 
 
 
 
 
 

CLASSI 2^ A-B-C-D 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella scuola primaria Montessori da sempre  si effettuano esperienze di 

animazione teatrale che, attraverso  il metodo ludico-espressivo,  

favoriscono situazioni di gratificazione ed emozioni positive utili a 

promuovere negli alunni un potenziamento di abilità e conoscenze, di 

capacità comunicative ed esteriorizzazione delle proprie emozioni e dei 

propri bisogni 

Il primo termine “ludico” non vuol dire anarchia, perché il gioco ha le sue 

regole, regole che non sono imposte bensì scelte ed accettate dal gruppo che 

gioca. 

Gioco che si rivela interessante e divertente, perciò l'aspetto di 

gratificazione legata al fare e non al raggiungimento del fine a tutti i 

costi, come avviene nella realtà quotidiana, dove tutto, invece, è 

"indirizzato  a qualcosa".  

Il secondo termine “espressivo” ha come caratteristiche gli aspetti di 

creatività, di espressione e di comunicazione e non pura riproduzione di 

un testo. L'animazione teatrale, del resto, utilizza il mezzo teatrale, che 

non può per sua natura sottrarsi ad una necessità comunicativa. 

 

 
 



 
Scoprire come il teatro possa essere occasione di gioco per sperimentare 
se stessi e la vita, anche nelle dinamiche con gli altri. 
 

 

 Vivere in gruppo. 

 Superare blocchi emotivi, incertezze e paure. 

 Comprendere e interpretare i messaggi degli altri. 

 Potenziare gli aspetti emotivi - affettivi, relazionali e comunicativi. 

 Sviluppare capacità fantastiche ed immaginative. 

 Conoscere l’importanza di esprimersi, di comunicare chiaramente, 
utilizzando il movimento e la voce con sicurezza. 

 Acquisire la capacità concreta di lavorare in gruppo per la creazione 
di un prodotto di cui i ragazzi stessi sono protagonisti. 

 

 
 
Questo progetto è stato sviluppato in due fasi: 
 

Prima fase: 
 lettura e comprensione del testo 
 analisi del messaggio (il vero significato del Natale) 
 lavoro a piccoli gruppi 

 

Seconda fase: 
 definizione dei ruoli 
 prove di teatro 

 
 
 
 

Le insegnanti 


